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PREFAZIONE 



Il Compendio di critica sacra che mi do 
l'onore di offrire al pubblico, presenta 
un piccol quadro delle vicende e de' di- 
fetti del sacro testo, e de 1 fonti delle sue 
emendazioni. Non è già, dirò con Era- 
smo, che abbia errato Isaia o sbagliato 
Mosè, e che si cerchi di mutare o di 
correggere quel che eglino hanno scritto . 
De' soli copisti, de' soli depravatori qui 
si tratta, e non si tenta che di raddriz- 
zare quel che essi hanno sconvolto, e 
di restituire i sacri libri alla primiera 
loro integrità. Scorro di volo i tentativi 
che han fatto a questo oggetto i critici 
cristiani ed ebrei, tocco le eccezioni che 



soffrono le loro opere, e più lungamente 
mi stendo sull'ultima e la più celebre che 
ha fissati gli sguardi delle due nazioni. 
Parlando de' fonti, stabilisco delle giuste 
regole sulla loro autorità, sul loro uso, 
e sulla scelta delle lezioni , e finisco col 
proporre un piano di una nuova edizione 
più corretta e più perfetta del testo, che 
si potrebbe seguire, e che seguirei ben 
volontieri io stesso, se fosse compatibile 
coll'avanzata mia età. 
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Vicende del sagro testo e loro origine. 

I libri sacri sono stati sottoposti coll'andar del tem- 
po a tutte quelle vicende, a cui sono soggetti gli 
altri libri . Consegnati alle tavole di legno , alle scorze 
d'alberi, ai papiri, alle carte, alle membrane, ma- 
terie fragili , e depositati in mani d'uomini ancor più 
fragili, ebe li custodirono e copiaronoe ricopiarono 
le infinite volte nel lungo intervallo di tanti secoli, 
è naturale che dovevano risentirsi anch'essi de'di- 
fetti dell'età e dell'umana debolezza; e la più pic- 
cola occhiata che si getti sulla loro storia, il più 
piccolo confronto che si faccia dello stato degli an- 
tichi codici e de' moderni, basta per convincerci 
di questa importante verità. Le guerre continue, 
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«ili esiglj, le emigrazioni, le desolazioni del paese 
e della nazione, la distruzione del tempio, la di- 
spersione de' ministri che n'erano i depositarj, la 
destituzione de' magistrati clic li proteggevano, ca- 
gionarono degli sconcerti ancor maggiori . Gli scrit- 
tori cessarono, gli esemplari perirono, parecchi li- 
bri si perdettero. 

1 1 

Stato degli antichi testi. 

La cattività babilonica fu soprattutto fatale ai 
sacri testi, e gli ebrei la considerano per la pri- 
ma e più funesta epoca del loro decadimento. Ma 
la divisione del regno d'Israele da quello di Giuda 
pare che vi concorresse molto prima, e si vede se non 
altro dal testo samaritano, il quale conservasi sino 
al giorno d'oggi, che i codici israelitici, dai quali 
à stato preso, avevano delle notabili differenze; e 
queste stesse differenze trovandosi lungo tempo do- 
po la cattività ne' codici che servirono di norma 
per la traduzione greca de'Lxx, mostrano ad evidenza 
che v'avevano a que* tempi nella nazione , anche do- 
po la riforma d'Esdra, dei codici che non la segui- 
vano. Ma in progresso questa prevalse. Gli ebrei 
accettarono generalmente il testo esdrino, e i sa- 
maritani soli ritennero l'antico. 

1 1 1 

Testo samaritano ed ebraico , e loro autorità . 

Questi due testi, i quali si possono e debbono 
« onsiderare per due diversi esemplari d'un testo 
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solo, pervennero sino a noi, e pervennero nc!la ori- 
ginale loro forma ed integrità , a riserva di quelle 
mutazioni che il tempo e la negligenza de* copisti 
vi hanno introdotte, le quali non alterano punto 
Ja loro sostanza; e ad onta delle accuse che si fa- 
cesser loro, e particolarmente al samaritano sull'in- 
terpolazione di qualche luogo, i primi padri della 
chiesa, e i più illustri critici de* nostri tempi non 
dubitano di far un uso promiscuo delle loro lezioni, 
e di considerarli amendue per divini ed autentici. 
Non alterando queste mutazioni, qualunque esse 
sicno, la loro sostanza ed autorità , non si vede con 
qual fondamento taluni li chiamino corrotti. Per- 
chè se esse bastano per corrompere un testo, qual 
testo o libro vi sarà egli mai che sia sincero e ge- 
nuino? 

i v 

Premure degli ebrei pel loro testo. 

A queste variazioni non mancarono di porre un 
argine le due nazioni, gelose amendue della con- 
servazione e purità del loro testo sacro, e lo fecero 
principalmente gli ebrei. Si sa con qual premura 
Esdra, il più eccellente critico ch'eglino abbiano 
avuto, lo abbia riformato e corretto, e restituito 
al primo suo splendore. Delle molte revisioni in- 
traprese dopo di lui nessuna è più celebre di quel- 
la de'masoreti che vennero dopo il vi secolo, i quali 
perchè il testo non venisse in seguilo alterato e si 
conservasse nella sua integrità, numerarono tutti i 



verdetti, le parole, le lettere di ciascun libro, e là 
loro forma e positura. Ma ben analizzate le loro fa- 
tiche, si conosce che essi hanno avuto più in mira 
di fissare lo stato del loro testo, diedi correggerlo, 
che d'infinite varianti interessanti e gravi non par- 
lano, e che ordinariamente non si occupano che di 
minutezze d ortografia di poca odi nessuna entità, e 
tutti i più zelanti adoratori e difensori della masora, 
cristiani ed ebrei , rendendo giustizia alle ottime in- 
tenzioni e alle enormi fatiche de' primi suoi autori, 
ingenuamente accordano e confessano che essaqual <*, 
è mancante, imperfetta, interpolata, piena d'errori. 
Questa guida- così mal sicura fu ciò non ostante per 
molti secoli, ed è ancora presso gli ebrei e molti 
cristiani la sola regola che decide della verità del 
testo, condannando senza pietà tutti i codici e tutte 
le lezioni contrarie. 

v 

Posteriori cure degli ebrei. 

Le posteriori ricognizioni di ben Ascer e di ben 
Naftali, e degli orientali e occidentali, non risguar- 
dano anch'esse che delle cose di pochissimo mo- 
mento, dei codici privati, e delle provincie -parti- 
colari. Tal era pure il codice Illcliano, il quale si 
conservava in Ispagna, e da cui attestano gli sto- 
rici ebrei, che venivano esaminati e corretti tutti 
gli nitri; e la mancanza dei due celebri versetti di 
Giosuè, e parecchie altre varianti portate per auto- 
rità da questo codice, o tratte dal mio 4.1 3 che lo 
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contiene, bastantemente ci convincono che non era 
es*o il miglior fonte. Un altro illustre critico com- 
parve non molto dopo in quel regno, il quale attese 
con impegno e con onore alla correzione del testo, 
ed è l'Aramà od il Todrosio. Ma la sua opera, la 
quale porta il titolo di TO miOO Ma sòr ed se- 

jag letorà, di Musoni siepe della legge, è limitata al 
solo Pentateuco, e per lo più alle lettere piene e 
deficienti clic riguardano la sola ortografia, e non 
e fondata che sopra i soli codici masoretici, e questi 
in piccolissimo numero, ed era altronde sì rara, che 
non fu conosciuta ne' paesi esteri, nè stampata che 
dopo parecchi secoli. 

vi 

Prime edizioni del testa. 

Quindi è che i codici, i quali appartenevano 
alle altre nazioni e regni, e contenevano tutti i li- 
bri, non essendo stati soggettati alle regole della 
masora e alla correzione di que* di Spagna, conser- 
varono delle ìiotabilissime differenze, come scorgesi 
da quelli che tuttavìa ci rimangono di quella età, 
i quali sogliono per questo chiamarsi dai critici col 
nome di amasoretici . Tali sono in ispecic per lo più 
gli italiani e i tedeschi, benché non manchino degli 
spagnuoli che contengano delle interessanti varianti. 
Le prime edizioni del sacro testo, scudo state fatte 
in Italia, e prese da que primi codici, presentano 
anch'esse un'infinità di queste tali varianti, e la sola 
Bibbia di Soncino ne somministra più di dodici 



mila. Quella di Brescia, i Profeti primi e posteriori 
di Solicino, gli Agiografi di Napoli , le anteriori 
edizioni dei Salmi, ne offrono esse pure un numero 
grandissimo. Le altre edizioni del xv secolo tratte 
da' codici spagnnoli o mono discordi, ne presen- 
tano un numero molto minore, e a questa classe 
debbono essere rapportate dolio italiane il Penta- 
teuco di Bologna, e la Bibbia senz'anno e luogo, r 
tutte quelle del Portogallo. 

VII 

Prima Bibbia masoretica. 

La prima Bibbia masoretica di Giacobbe )>en 
Chajìm, che uscì nel i5a5, forma una distinta epoca 
nella storia del sacro testo per la masora che per la 
prima Tolta vi è stata unita, e per la gloria che ha 
di esser considerata per la madre di tutte o quasi 
tutto le seguenti edizioni, e j>el primario fonte del 
testo odierno. Quei valente tunisino credette che 
questo insigne deposito di sacra critica, questa siepe 
della legge, ch'egli confessa disprezzata da parecchi 
spienti della sua nazione, e talmente confusa e scon- 
volta nc'libri,chc non v'era cosa che non fosse erronea, 
e talmente legata con figure e minuti disegni che non 
era possibile di intenderne una parola, potesse sola 
bastare a qualunque confronto di mss.,e bilanciare 
la loro autorità. E non s'ingannò, perchè gli ebrei 
e i cristiani riposandosi totalmente sopra di lei, non 
passarono per lungo tempo ad altri esami, e gli edi- 
tori delle due nazioni , trascurati i mss. e le edizioni 
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.citeriori, come se non esistessero, non pensarono 
chea ristampare il testo del nostro Chaimo> creduto 
da loro pel più perfetto. 

Vili 

False lezioni della medesima. 
Noi non possiamo farne meglio conoscere l'im- 
perfezione ci nei, che col produrre una scelta di 
lezioni false ed erronee, le quali trovansi introdotte 
per la prima volta in questa edizione e trasfuse in 
tutte o nella maggior parte delle seguenti. Esse so- 
no Gen. xxxvi i. r > f:n Tomàn per X&n Teman, 
Deut. xn 18 TT delle tue mani per IT della tua 
mano, 1 Sam. xvn 34 r-.f questo per nw agnello, 
1 Sam. xxv 26 nrnxi E tu per nnyi E ora, Isaia 
xvi 9 TTp estive tue messi in luogo di TTp tua messe, 
Isaia xvn 9 ttnrn fabbricatore in -vece di tPjrn vir- 
gulto, Isaia xxi 5 TWTft e ungete in vece di inora 
ungete, Prov. x 3 onjtt perfidi per OWi ero/?/, 
Esdra viti i3 W /eAuc/ per tonr /e/iie/, 1 Parai, 
vi 42 fc^pon rmrr / e città di Giuda di rifugio 
por CAPOTI /e città di r^gio, 1 Parai, ix 35 VfTH 
sua sorella per inffK jua moglie , 1 Parai, xn 8 
pBl e jcudo in vece di TOH e /a lancia , 1 Parai, 
xx 4 N£Tn c/e/ gigante per crNDVT c/ei giganti, il 
Parai, tu 5 T?y /egni per W fegno . Tutte queste 
lezioni han nessun fondamento o quasi nessuno ne* 
mss., e nessuno nelle anteriori edizioni. Consultinsi 
le mie Varianti e la dissertazione preliminare al iv 
tomo delle medesime. 
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I X 

Originali di questa edizione, opera del Lonzano . 

Molte di queste tali lezioni sendo state mani- 3 
lestamente tratte dal mio codice 319, che è il solo 
che le conservi, fa meraviglia che l'editore si sia 
servito di originali così scorretti e poco esatti, quale 
abbiamo altrove osservato nel Catalogo ragionato 
essere quel nostro, cosa che non la certo onore uè 
ai suoi lumi, nè alla sua edizione. Ma dal silenzio 
che ne osserva nella prefazione, pare ch'egli abbia 
collocato nelle tre masore tutto il suo studio, e po- 
chissimo nel confronto de* mss. del sacro testo. Nè 
sorse alcuno, che ne facesse uno studio maggiore 
sino ai tempi del Lonzano, il quale fiorì sulla line 
del xvi e sul principio «lei xvn secolo, e pubblicò 
sotto il titolo di min UN Or torà o di Lume della, 
legge un opera insigne di sacra critica, la quale è fon- 
data sulla collazione di dieci mss. , spagnuoli per la 
maggior parte, e alcuni antichi, ma ristretta alla 
«ola legge o ai soli libri di Mose, e a variazioni di 
pochissima importanza. 

Commento critico del Norzi. 
Ma quella che intraprese poco dopo il Norzi 
è molto più grandiosa, sia che si risguardi l'esten- 
sione de' libri ch'ella abbraccia, i quali sono tutti ^ 
sia che si risguardi il numero de' fonti impiegati, i 
quali sono moltissimi. I mss. però sono pochi, ma 
antichi e pregiati, e il principale, su cui appoggia . 
la maggior parte delle sue correzioni , è una rara» 
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Bibbia di Toledo del 1277, la quale è ora nelle mie 
mani, ed è il codice 782 de miei mss.. Dall'inedita 
sua prefazione, die è anch'essa nel mio gabinetto, 
consta ch'egli intitolò questo suo Commento "pS Tua 
Goder peretz, Riparatore della rovina ; ma tro» 
vandosi questo titolo troppo fastoso e temerario, fu 
dagli editori cambiato in quello di "E? nron Min- 
cìtad scoi , Obblazione liberale, sotto il quale fu col 
sagro testo stampato in Mantova nel 1742. Gli ebrei 
considerano quest'opera per la più grande e più 
perfetta che abbiano in questo genere, e le due ul- 
time loro edizioni della Bibbia, di Livorno e di Pisa, 
si gloriano in fronte di seguirne esattamente i det- 
tami. I cristiani non ne fanno dal canto loro dei 
minori elogj, e giustissimi per le molte interessanti 
emendazioni ch'essa somministra, come vedesi dalle 
mie Varianti , dove esse vengono diligentemente rap- 
portate, e fatto un uso continuato della sua autorità. 

x 1 

Correzioni poco accurate del Xorzi. 

Ma se sono giusti gli elogj, non sono sempre 
giuste ed equilibrate alle regole di una giusta e sana 
critica le correzioni adottate da questo valente cri- 
tico, e noi ci facciamo un dovere di darne delle 
prove. In Giosuè capo viii 22 in vece di "DH^ ad 
essi egli corregge "Ò a lui. La pluralità però de' mss., 
anche ottimi e spagnuoli , e delle edizioni , anche an- 
tiche, e tutte le antiche versioni, le quali espri- 
mono questo pronome , hanno la prima lezione, ed 




c singolare che v'ha nel numero de' mss. miei il 
41 3 Illeliano, e di prima mano il 782,0 quella Bib- 
bia di Toledo da lui seguita per norma. Nel libro 
il di Samuele capo x 16 v'ha la stessa pluralità di 
mss. e di edizioni, e tutte le versioni antiche, e il 
luogo parallelo de* Paralipomeni a favore del testo 
comune "VirrOT Adarezer , ch'egli muta in "WTO 
Adadezer , come muta al capo xn 9 la lezione mar- 
ginale vry3 negli occhi suoi, autorizzata dalla mag- 
gior parte de' mss. e degli antichi interpreti, e ori- 
ginalmente dalla stessa Bibbia di Toledo, in 
negli occhi mici, 

XII 

Altra correzioni poco accurate dtl Norzi. 

Questa medesima favorita sua Bibbia di Toledo, 
secondata dalla pluralità degli altri mss. e delle edi- 
zioni , e da tutti gli antichi interpreti, legge al capo 
xxxi 38 di Geremìa, come il testo odierno, "0*10 "V 
sino alla porta, ma il Norzi omette TV sino. La 
lezione fcn Chilez ch'egli sostituisce a tf>Tt Chilcn 
nel libro i de' Paralipomeni vi 43, se ha qualche 
autorità ne' mss. , ne ha nessuna negli antichi inter- 
preti, e altrettanto dèe dirsi di r*ry Aja ch'egli an- 
tepone a »*"Ty Aza al capo vii 28 di quel libro. E 
fa sorpresa ch'egli creda quest'ultima lezione un 
mero errore tipografico, mentre che ha l'appoggio 
di molti mss., tra i quali v'hanno degli spagnuoli 
e rilleliano medesimo 4i3 , della Bibbia di Soncino, 
dei Lxx, del Caldeo e del Volgato. Tutte le versioni 



antiche leggono al capo xn 7 per rese "inan Chedor, 
nessuna Tn:n Ghedud, o torma, come e piacchito al 
Norzi di correggere, e basta il consenso e l'autorità 
di quelle versioni per decidere della falsità del suo 
sentimento. 

xm 

Esempj d'altre sue correzioni mal fondate . 

Non è certo più fondata l'insigne correzione che 
egli fa al capo xvm dello stesso 1 libro de' Parali- 
pomeni ne' versetti 3, 5, 7, 8, 9, 10, e al capo xix 
versetti 16 e 19, ne' quali dovunque ha il testo 
"Vjmn Adarezer, egli legge "Vinta Adadezer. Quan- 
tunque nel numero de' mss. che autorizzano que- 
sta sua mutazione, ve n'abbiano degli spagnuoli e 
de' corretti, e sieno da per tutto confermati dalla 
Bibbia di Soncino e di Brescia, e dal libro il di Sa- 
muele, egli dovea sapere che la maggior parte dei 
mss., anche degli spagnuoli, tutte le altre edizioni, 
e le migliori , e tutte le antiche versioni stanno a 
favore del testo comune, e che quanto al il libro 
di Samuele vm 3, un gran numero di mss. , tra i 
quali molti spagnuoli ed accuratissimi, e molte edi- 
zioni, tra le quali, quel che fa meraviglia, le Bib- 
bie stesse di Soncino e di Brescia, e tutti gli antichi 
interpreti leggono Adarezer. A tutti questi esempj 
io non ne aggiugneròcheun solo , tratto dal il libro 
de* Paralip. capo x 14, dove egli cambiò l'odierna 
lezione TOT *3N il padre mio aggravò in T22K io ag~ 
graverò . Qualunque sia l'autorità che essa abbia, la 



prima ha dal canto suo tutte le versioni antiche, le 
quali hanno sempre seco un suffragio decisivo , ed 
è anche più analoga al contesto . 

XIV 

Correzioni del Norzi seguite dagli ebrei . 
Ma tutte queste correzioni ed altre simili che io 
potrei produrre, j>oco fondate, non pregiudicano 
punto a tante altre ottime, le quali meritano d'es- 
sere adottate , e furono effettivamente adottate dagli 
editori ebrei . Era ancor inedito il suo Commento , 
che se ne fece uso in alcune edizioni, di Giobbe e 
de'Proverbj, e il Basila pubblicando poco dopo la 
Bibbia intera con quel Commento, si fece un pre- 
gio di seguire nel testo tutte le lezioni proposte dal 
nostro autore. Gli editori di quella di Livorno e 
della più recente di Pisa del i8o3 fecero lo stes- 
so, e se ne gloriano in fronte. Ma ne gli uni, 
ne gli altri lo lecer sempre. Nel il libro de' Para- 
lipomeni capo xxvi ir approva il Norzi per l'auto- 
rità della masora la lezione singolare HCOV, ma la 
Bibbia di Mantova segue la plurale W che è favo- 
rita dal contesto e dalla pluralità degli antichi in- 
terpreti . Questa Bibbia però di rado se ne scosta . 

x v 

Correzioni del Norzi riprovate dagli editori ebrei , 

Le altre due lo fanno più di spesso ^ e noi ne 
porteremo degli esempj da quella di Pisa che è la 
più fresca. Nel luogo di Giosuè sopra prodotto essa 
legge an^>, e nell'altro di Geremìa "MB TV, e in tutti 
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quc luoghi tic' Paralipomeni Adarczer. Così noi 
capo xii eli Samuele ritrita il kerì "WS, e nel Sal- 
mo xlvi 9 la lozione C3^>N in vece di nvr, o di Dio 
in vece di Signore, dal Norzi introdotta. Ma se in 
tutti questi Inolili ella segue giustamente il testo co- 
mune, in molti altri ella malamente si scosta dalle e- 
mend.izioni del Norzi. Nel capo xxi 5 d'Isaia la lezio- 
ne TlttfOI che segue, non è che un errore introdotto 
dalla prima Bibbia masoretiea in molte altre, e ret- 
tamente il Norzi corresse intDD ungete, come meglio 
egli legge al capo xxxi I S'DIO W sopra i cavalli 
senza la copula, che la Bibbia di Pisa aggiunge. In 
Geremìa v 7 questa hays&W e scongiurai, il Norzi 
meglio y3»Hl con sin e saziai, in Ezechiele xi 19 
ossa D23"ipD nell'interior vostro , il Norzi rettamente 
ZD3"lp3 nell'interior loro, in Osea xm 2 ZDDtSma 
nell'iute! licenza loro, il Norzi meglio CD^OrD secou- 
do l'intelligenza loro. Il Norzi medesimo e più an- 
cora l'opera delle mie Varianti fanno fede della pre- 
ferenza che meritano tutte queste lezioni. 

x v 1 

Altri difetti del Xoni . 

Certe lezioni poco fondate non sono il solo di- 
fetto che si possa rimproverare al Norzi. Egli ne 
ha degli altri. Il troppo attaccamento alla masora che 
lo trasporta a preferire ben sovente la sua autorità 
a quella de* mss., e a decidere, dirò anche, colla 
sola sua autorità «Iella verità del testo, la decisiva 
preferenza che si dà ai soli mss. spagnuoli e maso- 



retici, trascurando e condannando quelli d'ogni al- 
tra nazione, e finalmente il vuoto grande che si vede 
nel confronto stesso de* ni ss. , non collazionandone 
che un piccol numero , ad onta che malamente si 
Recida dalla sola pluralità de* medesimi, sono difetti 
comuni al Norzi con tutti i critici ebrei. Niuno 
vedrà certamente senza sorpresa a favore della le- 
zione ytLHN snhciò nel il libro di Samuele ni 18 
citarsi da me nelle mie Varianti trentotto mss., dal 
Norzi un solo, a favore di in Geremia ix 22, 
cento quaranta, dal Norzi un solo, a favore di ^jO 
ali 1 intorno novanta sei, dal Norzi un solo, a favore 
diwyDH^ a provocarlo nel il libro dei Re xxi 6 
quaranta, dal Norzi nessuno, nessuno al capo xxvu 
3 d'Isaia alla variante IpEN visiterò, dove io ne por- 
to quarantino, nessuno finalmente a.\ capo xii 10 
di Zaccaria che abbia la celebre lezione V^N a lui 
appoggiata nella mia collazione da ottanta sette mss. . 
Non parlo delle edizioni e delle versioni antiche, 
dove il vuoto è ancor maggiore, nè delle lettere 
piene e deficienti, ove conlessa egli stesso nell'in- 
edita sua prefazione di non aver latto uno studio 
diligente che ne' soli libri del Pentateuco. 

XVII 

Altre imperfezioni del Norzi. 

Non fa minor sorpresa il vedersi rigettare dal 
nostro critico come meri errori tipografici di qualche 
edizione delle lezioni, le quali sono autorizzate da 
molti e buoni mss. e dalle versioni antiche. Noi ne ab- 
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hinin veduto di sopra un luminoso esempio in quella 
di A/a al capo vii 2?> del libro I de* Paralipomeni, 
ma ne accenneremmo qui alcuni altri. Nel libro I 
dei Re capo xvi 27 la lezione 7WV *WH ?D1 e tutto 
quello che fece, è confermata nell'opera delle mie 
Varianti da quaranta quattro mss., dalla Bibbia di 
Solicino, da quelle di Brescia e di Pesaro, e da va- 
rie altre edizioni, e de» li antichi interpreti dai Lxx, 
dal Siro e dal Caldeo in qualche codice. Il Norzi la 
crede un mero errore de Profeti primi di Pesaro 
col Commento dcll'Ahrabanele. Tre ali ri esempj egli 
ne bominini-rra nella lezione TJHVn al capo xix i3 
d'Isaia, in quella «li ^miy? uv \ capo il i3 di Zac- 
caria, e nell'ali ra di zsnb al capo xv 16 del libro 
il de' Paralipomeni. 

x v 1 1 1 

Silenzio del Norzi sopra molte ottime lezioni . 

Ma quel che più sorprende, si è che d'infinite 
autorevoli ed ottime lezioni osservi il nostro autore 
un profondo silenzio. Non si può negare che nel 
Deuteronomio xv 10 quella dell'Hoogt "|W0 5M in 
tutte le tue opere non abbia l'autorità di molti mss. * 
di molte altre edizioni, del testo Samaritano, dei 
Lxx, del Siro, dell'Arabo. Il Norzi non ne parla. 
Nel libro I di Samuele xxv 22 ottanta tre mss., tra 
i quali l'Illeliano e molti spagnuoli, molte edizioni, 
i Lxx, il Siro, il Volpato, autorizzano nelle niie Va- 
rianti la lezione ">p3n Ti? sino al mattino . Egli non ne 
parla. Quarantatre altri colla Bibbia e i Profeti di 
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Soncino c tutte le versioni antiche nel libro il di 
Samuele xiv 4 in vece «1 i "TCNfn e disse hanno toni 
c venne od entrò , come il contesto stesso richiede. 
Egli non ne parla. Nel il dei Re xv 36 sessantatre mss. 
tra i quali diciàsette spagnuoli, omettono «1, e alcune 
edizioni Venete che li seguono, notano in margine 
che non si legge ne'codici spagnuoli, e che è un erro- 
re. Il Norzi non ne fa parola, e altrettanto fa al Sal- 
ino xvi 2, dove in luogo di rfTCN dicesti, ventiquattro 
mss., la Bihbia di Soncino e di Brescia e varie al- 
tre edizioni, tutte le versioni antiche, eccettuata la 
caldaica, e molti moderni critici, leggono in 1 per- 
sona THEM dissi. 

x r \ 

Confessione dei critici ebrei e dello stesso Norzi 
sulle imperfezioni del testo . 

Il piccolo quadro che presentiamo, delle ecce- 
zioni che soffrono i critici più grandi della nazione 
ebrea e le loro opere, bastantemente dimostra che 
ad onta «li tutte le loro cure e fatiche, i difetti e le 
imperfezioni del testo tuttavìa continuano in gran 
numero e durano, ed cs«i mede-imi ampiamente ne 
convengono. Il Norzi confessa con dolore» che una 
gran farragine di variazioni ha invasi i sacri libri, 
ch'egli e i suoi errano come pecore, che non v'è 
chi ci ammaestri e decida il giusto, che le discre- 
panze del sagro testo ogni giorno continuano e si 
aniiH utano^che gli editori camminano nelle tenebre, 
che non si trova chi vi l'accia studio e cerchi dito- 
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glierle, clic ninno è in caso di correggere (pici che 
anticamente sconvolsero gli amanuensi e i tipografi* 
e che noi palpiamo corno tanti cicchi nell'oscurità 
delle disscnzioni». V. il mio Commento sopra i Prov. 
vii a5, Isaia liv n, il il dei Re xvm ut) ed E/ech. 
xi io . » ColTandar del tempo, protesta egli nella 
sua prefazione inedita nel end. niiono.S, nel nostro 
esigilo le nostre ginocchia s'illanguidirono , le no- 
stre mani si rallentarono, i nostri occhi si offusca- 
rono,- si chiusero i fonti della nostra capienza, ces- 
sarono i sacri critici, e crebbero le d'irruzioni e 
le opinioni, perchè non solo divenne la legge come 
due leggi, ma come leggi iui'imn-i '.'«ili per la mol- 
titudine delle mutazioni che trovanti ne lilni de' 
nostri confini. Moderni o antichi che sieno, nel 
Pentateuco, ne' Profeti, negli Agiografi, non v'è pe- 
riodo, non vi son parole che non sieno confuse e 
piene di errori». Queste ultime forti espressioni 
pare che alludano alle sole lettere piene e deficienti. 

x x 

Stato imperfetto del sa^ro testo . 

La menoma ispezione che si faccia del testo at- 
tuale e di tante marginali sue correzioni , or buone , 
or cattive, il menomo confronto de'codici che ci ri- 
mangono, delle edizioni moderne e antiche, delle 
antiche versioni, il più piccolo consulto che si fac- 
cia di taire opere di sacra critica, la più piccola 
occhiata che si dia alla sola mia collazione stampata, 
bastano per farci vedere la farragine immensa di va 



rinzioni clic trovasi ne'sacri libri, c lo «tato cl ini* 
perfezione, acuì sono stati ridotti . Le lettere omesse, 
aggiunte, trasposte, cambiate, le affini e non affini 
confuse, i nomi proprj male descritti, permutate le 
lezioni de luoghi paralleli, tralasciate od intruse delle 
intere parole, degli interi periodi, degli interi versi, 
il loro ordine sconvolto, delle parole malamente uni- 
te o divise, delle glosse in testo introdotte, delle 
nuove correzioni e marginali e testuali di più mani 
e di più età, delle lezioni infinite diverse e talvolta 
contrarie, le quali riguardano i nomi, i pronomi, 
i generi, i numeri, i verbi, le persone, i tanni , i 
modi , le coniugazioni, le preposizioni , gli avverbi, 
/e lettere, i punti, gli accenti , caduti in una parola 
si vedono neMibri sacri tutti queMifetti che sono 
inseparabili «la una lunga età e dall'umana imbec- 
cillità, e toccata loro, come ho già osservato altrove, 
la sorte stessa de" profani, e forsi peggiore, perchè 
se un errore cade in un libro profano, liberamente 
si corregge, se ne* sacri, ben sovente il timido ed 
ignorante copista non ardisce di farlo. 

x x i 

Premura dei cristiani pel sagro testo. 

I cristiani erano senza dubbio ugualmente inte- 
ressati per la conservazione e purità del testo ch'e- 
glino riconoscevano per divino ed autentico, e per 
un fonte incorrotto delle ceelcsiastichc loro tradu- 
zioni; mafpic* che erano in caso di farne uso, ge- 
neralmente lo seguivano tal quale lo ricevi vano da- 
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gli ebrei , senza darsi la pena «li esaminare i mss., 
senza immaginarsi dicessi |H>re«ero avere delle dif- 
ferenze, e molto meno «Ielle differenze notabili, c 
senza altra critica clic ([nella della masora.il primo 
a darci qualche variante fu Felice Pratense nelle due 
prime Bibbie Bombergianc, e pochi altri editori lo 
imitarono, tra i quali principalmente distinguonsi 
il Micbaclis e PHoubigant nelle note alle loro Bib- 
bie stampate. Ma quest'ultimo ebbe l'arditezza di 
unire alle diverse lezioni dei mss. un'infinità di con- 
getture e di emendazioni sue, nel numero delle quali 
se ve n'erano delle felici ebe trovaronsi autorizzate 
dai mss., ve ne erano altre molte infelici e preci- 
pitate ebe non gli fecero onore. Egli ebl>c però la 
cautela di non riceverne alcuna nel testo, e di sta- 
bilire tra i canoni ebe non fosse ricevuta da altri. 
Vi fu anche prima e dono di Ini tra i nostri critici 
chi confrontò il testo ebreo col samaritano e colle 
versioni antiche, e chi non dubitò di preferire alle 
odierne le loro lezioni, e di abusare del loro confronto 
e della loro autorità; e se vi furono tra loro dei savj 
e dei moderati, i quali proposero «Ielle correzioni 
rette ed egregie, ve ne furono degli altri liberi e 
temerarj che ne fecero delle inette e delle false. 

XXII 

Generali collazioni di Ktnnieott , e dell'autore 
de' ms*. del sagro testo . 

Tal era Io stato de* nostri studj sujLi sagra cri- 
tica, quando comparvero due generali collazioni di 



tutti i mss. del testo che conscrvavansi in Europa, le 
quali infinitamente superano tintele precedenti ebree 
e cristiane, e formano nella storia del suddetto testo 
una nuova memorabile epoca. La prima fu intra- 
presa da Kennieott in Inghilterra, la seconda da me 
in Italia. Io ho toccati ne" prolegomeni, e nella dis- 
sertazione preliminare gli immensi vantaggi che of- 
fre la mia sopra l'inglese . Qui basta d'osservare che 
la totalità de* nis-. collazionati è di mille quattrocento 
diciotto, le edizioni trecento settantaquattro, che 
agli inglesi cinquecento scttantasette, e sederi sa- 
maritani io ne ho aggiunti ottocento venticinque, 
dei quali il solo mio gabinetto ne somministrò sei- 
cento novantuno, e trecento trentatre edizioni, oltre 
le versioni antiche, i commenti, le opere di critica 
e gli altri fonti, che sono anch'essi in grandissimo 
numero. Niuna intrapresa poteva assumersi più 
utile e pili importante di questa per fissare le vere 
lezioni e le emendazioni del testo, perchè essa non 
solo presenta in un colpo d'occhio tutte le più inte- 
ressanti' differenze de' codici mss. e «Ielle edizioni, 
nel numero delle quali infinite che non si conosce- 
vano, confermate dagli antichi interpreti, ma mostra 
a un tempo stesso quanta t quale autorità ciascuna 
lezione abbia a suo favore. Il Doederlein e il Mcis- 
ner inserirono libila Bibbia del Reineccio che nel 
1793 ristamparono in Lipsia, una scelta di varianti 
tratta dalle^ue collazioni, e il Jahn ha data di fresco 
a Vicuna una nuova edizione critica del sagro testo. 



xxni 

Fo/ifi d'emendazioni del sagro testo , coJ/ci mss. 
I fonti delle emendazioni de! sagro testo sono 
principalmente i endici ms-., le edizioni antiche, 
il testo samaritano, le antiche versioni, i luoghi 
paralleli, le testimonianze degli antichi scrittori, 
l'analogia e le congetture . I m*s. sono di varj generi 
e caratteri, di varia età, di varie nazioni e provin- 
cic, di vario uso, privato o pubblico in rotoli. Gli 
ebrei stimano molto gli spaguuoli per la loro cali- 
grafia o bellezza della scrittura, e per la loro uni- 
formità colla masora, colla quale ben sovente vanno 
uniti; ma i tedeschi e gli italiani sono preziosi per 
le loro varianti e per la loro uniformità col testo 
samaritano e colle antiche versioni, o cogli antichi 
codici clfesse rappresentano, e i cristiani che mi- 
surano ora generalmente con ragione la bontà e il 
pregio de* mss. da questo consenso, ne fanno un 
conto grandissimo. I critici delle due nazioni con- 
vengono che gli antichi debbono preferirsi ai mo- 
derni, i corretti agli scorretti, i molti ai pochi , quan- 
do sicno d'ugual bontà; ma i nostri pensano che qua- 
lunque sia il ms. , se conviene cogli antichi> è pre. 
gevole e di grande autorità, e può far fronte agli al- 
tri che ne discordano, qualunque sia il loro numero. 

xxiv 
Antiche edizioni ■ 

Le antiche edizioni scudo prese da* mss., e da* 
mss.,i quali per lo più discordavano dalla masora, 



e contenendo un numero grandissimo c sorpren- 
dente di rare e buone varianti confermate dagli an- 
tichi interpreti e dallo stesso testo samaritano, sono 
conseguentemente anche di un uso e autorità grande 
nella sacra critica e nelle correzioni che possono oc- 
correre del testo. S'intendono sotto il nome d'anti- 
che tutte quelle che precedettero la prima Bibbia 
masoretica. Il Norzi fa nel suo Commento critico 
un uso frequente di queste edizioni , almeno di 
quelle ch'ei conosceva, le quali erano assai poche, 
nè trovo che altri lo facesse prima di lui . Egli de- 
cide talvolta colla sola loro autorità delle vere e false 
lezioni . Kennicott e qualche altro critico ne hanno 
collazionate alcune, ma la mia collazione olire tra 
gli altri vantaggi ad ogni pagina un confronto di 
tutte queste edizioni felicemente da me disotterrate 
ed acquistate, le quali sono in numero di sessanta 
e più , e tutte estremamente rare e da pareggiarsi 
agli stessi codici mss. , come offre il confronto di 
quasi tutte o della massima parte delle altre di più 
bas*a età che le hanno seguite. Hanno anche il loro 
u^o per la correzione del testo tra le seguenti quelle, 
in cui si è fatto uso di codici mss., od introdotte 
dai mss. delle nuove lezioni, qual è la Bibbia di 
Mantova . 

XXV 
Testo samaritano . 

Il testo ebreo e samaritano debbono essere con- 
siderati come due diversi esemplari di un solo te- 
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sto, imo giudaico e riformato da Esdra, l'altro anti- 
co, non riformato, israelitico, antibabilonico . Sono 
stati amenduc conservati da due nazioni tanto ne- 
miche tra di loro con estrema gelosìa sino ai nostri 
tempi, e i samaritani si diedero inoltre la cura di 
conservarne le antiche lettere o l'antica loro forma. 
Hanno amenduc le loro differenze e i loro nei, ma 
amendue convcuiioiio nella sostanza della dottrina 
e della rivelazione, e sono per conseguenza tutti e 
due divini ed autentici. Gli ebrei e i samaritani si 
accusano a vicenda d'averli corrotti, e trasportano 
a loro testi il loro odio. Ma i padri e i critici cri- 
stiani ne fanno un uso uguale, c non dubitano tal- 
volta di anteporre alle ebree le lezioni samaritane, 
le quali hanno anche al dì d'oggi acquistata una 
maggior autorità dai molti codici mss. ebraici che 
si sono trovati appoggiarle nelle due ultime colla- 
zioni. I più dotti critici ne eccettuano però alcune 
glosse , le quali pajon loro aggiunte , c non originali. 

XXVI 
Verdoni antiche. 

Le versioni antiche prese immediatamente «lai 
testo tengon luogo degli antichi codici mss. de' loro 
secoli, dai quali sono state tirate, e sono perciò di 
un uso e di un'autorità grande nella sacra critica. 
Non è già dunque che servendoci delle versioni» 
noi ci serviamo dei rivi per corrèggere i fonti, ma 
bensì de' testi originali che esse fedelmente rappre- 
sentano, i quali hanno per la loro antichità somma 



tutto il diritta di essere preferii ai morirmi. Nrlla 
grande e continua dissensione e contrarietà de' mo- 
derni codici ebraici, non v'hanno che le antiche 
versioni e i loro testi che assolutamente decidano 
quali si abbiano a seguire. Il loro consenso è di un 
autorità irrefragabile, e una regola sicura nella de- 
cisione deIJe vere lezioni . Ma le versioni possono 
essere libere, discordanti, interpolate, e il critico 
dee prima esser certo della verità delle lezioni de* 
loro testi; e siccome esse sono ben sovente confer- 
mate dai codici mss. del testo dieci rimangono, dal 
testo samaritano, e dagli altri fonti , dèe prudente- 
mente unire, se può , il loro consenso e il loro ap- 
poggio per maggior cautela e sicurezza. 

XXVII 

Versione greca de' Lxx, caldaica, sira, latina, araba.* 
La areca versione de' Lxx e di tutte le versioni la 
più antica e la più illustre, e tanto più considera- 
bile agli occhi di un critico, quanto che dalle gran- 
di differenze che essa somministra, e dal suo consenso 
col testo samaritano mostra eli esser presa dai co- 
dici israelitici, i (piali discordavano dai giudaici e 
dagli esdrini. Ma essa è ora assai interpolata, e i 
suoi esemplari molto tra di loro discordi, e per ri- 
cavare l'antica e vera lezione de'Lxx non solo dob- 
biam profittare de' varj loro testi, delle varie loro 
edizioni, delle antiche loro traduzioni, ma eziandio 
della collazione generale de* mss., la quale si pub- 
blica in Inghilterra, e del confronto de' codici esa- 
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plari, greci e siriac i he sussistono La siriaca è an- 
tichissima, c più pur i e più attaccata al suo testo* 
ma le cali laiche fura rasi più se ne scostano, e so- 
no hen sovente ril M inate ai colliri masoretici, od 
allattate ai testi tit accompagnano. Le più anti- 
che e pili originali dcbhon esser preferte. Le gre- 
chi* ili Aquila, ili Siinuiaio, ili Teotlozione ed al- 
tre anonime, ili cui ci restano ilei frammenti ne- 
gli Esapli. hanno anch'esse il loro uso critico, co- 
me lo ha il volgalo per tutti que' libri che sono 
presi dal testo e di san Girolamo, e l'arabo di Sa- 
adia, e qualche altra di più bassa età . Ciascuna di 
queste versioni fa fede delle lezioni del testo deVo- 
dici mss. del suo tempo, e i critici cristiani ne fan- 
no di tutte quella stima che meritano. Ma gli ebrei 
non fanno caso che delle caldaiche. 

XXVIII 

Luoghi paralleli , citazioni antiche , analogìa , congetture. 

1 luoghi paralleli hanno il loro uso nelle discre- 
panze più gravi, le quali interessano il senso o la 
verità della storia, nelle minori nessuno. Sono in 
queste piuttosto un fonte di confusione e di errori 
]mt l'ansa ^chc danno agli amanuensi di confon- 
dere un luogo coll'altro e di errare, a meno che non 
v'abbia infautoriià ben decisa in contrario. Le ci- 
tazioni degli antichi scrittori fanno fede delle lezioni 
de'codiei de' loro tempi, quaudo essi sono dotti ed 
esatti, come la fanno i inasoreti, quando non sono 
discordi. Se l'analogìa risguarda la verità del con- 



testo e de* fatti, essa ha una grandissima forza, po- 
chissima, se risguarda la sola sintassi, perche la 
lingua ebrea e lo stile de' sacri scritturi hanno molte 
anomalie e un genio particolare, e le lezioni ano- 
male, oscure, difficili, debbono regolarmente esser 
preferte. Le congetture non devono aver luogo che 
ne'tcstt apertamente corrotti e in errore, e nella sola 
urgente ed estrema necessita, e i giudizj dei critici 
non hanno maggior peso dell'autorità de'fonti e 
delle ragioni che producono a loro favore. 

XXIX 

Regole per la scelta delle vere lezioni . 

Questi sono i fonti che debbono fi«>sare le vere 
lezioni e le emendazioni del testo. Il critico non dèe 
accettarne veruna, se prima non li ha tutti matu- 
ramente ponderati , e trovato nel loro consenso, od 
almeno ne'pnmarj e più autorevoli, un convincente 
appoggio. La mia opera delle Varianti gliene faci- 
literà Tesarne, perchè essa presenta in un colpo d'oc- 
chio tutta l'autorità che ha ne' fonti ciascheduna le- 
zione, ed è conseguentemente per lui di un uso e 
di una necessità indispensabile. Se la lezione ha a 
suo favore uif autorità decisiva tanto ne*mss. e nelle 
edizioni, che nel testo samaritano, e in un pieno ac- 
cordo degli antichi interpreti, o degli antichi testi 
che rappresentano, egli dèe crederla genuina e ve- 
ra, e preferirla. Tal è quella di OJTirN dei nemici 
loro in vece di ZD3*2*N dei nemici vostri nel Lcvi- 
tico capo xwi 3o, che è autorizzata nella mia col* 



lazione da centi - undici niss., dalla Bibbia li Brescia, 
da varj stimati Penlatcuchi, dal testo samaritano e 
da tutte le versioni antiebe. Tali sono i due celebri 
versetti di Giosuè capo xxi 36. 3t che cominciano 
J31N") ritratti £ della tribù di Ruben, lo produco 
cento sessanta mss. che li hanno, settantanove edi- 
zioni, i Lxx, il Siro, il Caldeo, il Volgato e l'Ara- 
bo, o tutte le antiche versioni. Nel numero de'mss. 
v'ha la parte maggiore e migliore, nel numero delle 
edizioni tutte le antiche e anteriori alla prima Bibbia 
masoretica, moke posteriori pregevoli, le due di 
Parigi di Roberto Stefano, tutte le Plantiniane, tutte 
le Poliglotte, molte Venete, le due di Amsterdam 
di Menassè ben Israel e del Torres, e quella di Man- 
tova col Commento delNorzi. Esamino il contesto, 
e vedo che assolutamente li richiede, e che senza 
di essi sarebber false le due somme che seguono, 
delle dodici e quarantotto citta, e decido con tutta 
ragione ch'essi sono genuini. 

XXX 

RcgoU per le ahte lezioni. 
Qualunque autorità abbia una lezione ne* mss., 
se essa è rigettata da tutti gli antichi interpreti, 
dèe considerarsi per falsa, a meno che non consti 
di un anteriore e universale loro errore, e ne ab- 
biamo un esempio in Obadìa v. 16 in 3*30 ali* intor- 
no, che uovantasei m*s. nella mia opera delle Va- 
rianti leggono in luogo di TOH continuamente , ed 
un altro nella Cantica v 4 in sopra di me, o in me, 



che ducer /ito sedici mss., tra i - j t ili molti spagnuoli 
ed ottimi, c un buon numero li edizioni hanno in 
vece di riy sopra di lui. Molto più, se la lezione 
non è appoggiata che da pochissimi 11193., come in 
Giosuè iv 6 nell'aggiunta di QTGK DH ì padri loro } 
che molte edizioni hanno ricevuta in testo. Se fona 
e l'altra lezione ha a suo favore dei mss. e degli an- 
tichi interpreti, è libero al critico di 9ciegliere quel- 
la ch'egli crederà appoggiata alla parte migliore, e 
più analoga al contesto e al genio e stile dell'auto- 
re. Ne' Proverbj cap. vili 16 cento scssantasei mss., 
varie antiche edizioni, tra le quali la prima Bib- 
bia di Soncino, e qualche moderna, tra le quali la 
Bibbia di Mantova del d Caldeo, il Siro, il 

Volgato, il Lonzano, il Norzi ed altri in vece di 
"pK della terra leggono pTS di giustizia, e ai molti 
miei codici già prodotti dèe aggiungersene un al- 
tro posteriormente acquistato, il 1427 del xm se- 
colo, che non legge altrimenti . Ma un gran numero 
d'altri mss., tra i quali degli spaglinoli ed accura- 
tissimi, tutte le altre edizioni, le quali sono infini- 
te, i Lxx e l'Arabo, conservano la lezione comu- 
ne, e il mio codice 782, o la Bibbia di Toledo del 
1277 tanto stimata dal Norzi così leggeva di prima 
mano. 

XXXI 

Cautele nella scelta delle lezioni e nelle emendazioni . 

Trattandosi nella scelta (Ielle lezioni e nelle emen- 
dazioni del sagro testo di uno de' più importanti 
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oggetti, qual è quello di decidere, se la lezione sia 
parola di Dio e de* profeti, od un errore de* co- 
pisti, dèe il critico usare tutte le più immaginabili 
cautele. Non dèe abusare de* fonti che consulta, né 
del proprio giudizio, nè lasciarsi trasportare dallo 
spirito di partito e dal prurito di novità a preferirne 
alcuna, se non ha il più decisivo fondamento, nè te- 
merariamente pacare a correggere il testo senza una 
vera e patente necessità . Se Terrore nel testo è ba- 
stantemente dimostrato e certo , e si può con ugual 
certezza correggere, io ho già osservato altrove che 
sarebbe negligenza , ignoranza, superstizione il non 
farlo i e che è lecito a lui di fare quel che han fatto 
tanti editori ebrei, e che non altrimenti richiede 
Tonore del testo medesimo e il dovere di un criti- 
co. Ma Io faccia colla dovuta cautela e prudenza, 
e sempre con un'autorità superiore di mss. e dei 
migliori fonti. Se Terrore non è certo, o sendolo, 
non ha ad opporgli una certa correzione, lasci in- 
tatti quali a noi son pervenuti, un po* maltrattati 
dalla lunga età e dalla negligenza degli uomini, 
questi sacri avanzi della più rimota antichità, e li 
rispetti e religiosamente conservi. 

xxxn 

Piano di una nuova più corretta edizione del sagro testo . 
Non manca al prospetto che si è dato, delle vi- 
cende e dei difetti del testo, de* fonti delle sue emen- 
dazioni, delle regole sulla scelta delle lezioni, che 
l'abbozzo di un piano che si potrebbe seguire, se si 

3 



\ 



Digitized by Google 



intraprendesse una nuova più accurata e più per- 
fetta edizione. Siccome il testo Aliano dell'Hoogt 
stampato nel 1705 in Amsterdam è accreditato pres- 
so i più dotti critici pel migliore e più corretto, e 
preso da loro per norma delle loro collazioni, è giu- 
sto che si scelga a preferenza di nessun altro. Anche 
la sua forma e la distribuzione de' capi e de' ver- 
setti è comoda, e il suo carattere elegante. Ma 
debbon correggersi in primo luogo tutti gli errori 
tipografici propri di questa edizione, e tutte le false 
lezioni introdottevi dalla prima Bibbia masoretica. 
Di que' primi ne abbiamo degli esempj in Isaia xxx 
.So in per «JN, in Geremìa xxxvu 21 in TOH per 
Wn |0, in Ezechiele xxviii 5 in ì"Dn per i—Qn , 
xxxiii 7 in "DOO per WD , in Giona il 10 in HTDfK 
per nrnm, in Zaccaria ix 3 YT\m per "pTn, delle se- 
conde nel lib. I di Samuele xvn 34 in «ir per fW» 
nel 1 de* Parai, xx 4 in KSrYI per C3WVT, e nel il 
cap. ni 5 in per ytf . Tre altre derivate dallo 
stesso cattivo fonte presenta il margine nel I libro 
de' suddetti Paralipomeni, nel capo vi 4 a rm, " p *9 

i£pon per tApon ny, nel ix 35 mnt* per maw, 

c nel xii 8 poi per nmi. Vcggansi il paragrafo 
vili e le mie Varianti a tutti questi luoghi. Se al- 
cuno amasse meglio di prender per norma la Bib- 
bia di Mantova, tome fauno ora gli editori ebrei, 
abbia la stessa avvertenza di correggerne prima gli 
errori ili stampa, e le lezioni mal fondate. 
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XXXIII 

Nuo^e lezioni da accettarti nel testo. 

Tu secondo lnojio tutte le nuove lezioni ottime, 
le quali hanno a loro favore un'autorità somma e de- 
cisiva ne* codici ms';., e in un pieno consenso delle 
versioni antiche, debbono accettarsi nel testo , e ban- 
dirsi le comuni contrario. Io ne ho già portati 
poco sopra nel paragrafo xxix duecsempj in nnitt 
del Levitico, e ne* due celebri versetti mancanti di 
Giosuè, ed un terzo ne ho accennato nel paragrafo 
xvm nella variante ioni del lib. il di Samuele. S'ag- 
giungano qui per snggio le seguenti. Nel I dei Re 
cap. I 18 nnKI e tu hi vece di nnVl e ora, v 4 
ne suoi passaggi in vece di suoi servi, nel il 
degli stessi Re e lo condusse, non Vwran e lo 

condussero, in Geremìa v 7 VSttlO con sin e saziai* 
non con scin e scongiurai , in Ezechiele xi 19 snpa 
nel loro interiore, non OD2"lp3 nell'interior vostro, 
xxxvi 23 EDTPJy^ negli occhi loro, non OD'yyV ne- 
gli occhi vostri, in Amos ni 12 pORTOI con sin c 
in Damasco, non e nell'angolo, nel Salmo xvi io 
"JTOn santo tuo, non TTon santi tuoi, e simili altre 
in gran numero. Si hanno ugualmente a rice\ere 
nel testo quelle che a un' autorità rispettabile de' 
tnss. o delle antiche edizioni uniscono la maggior 
parte o la migliore di quelle versioni, come nel 
Genesi xxv i5 Tm Chadad in vece di «in Chador^ 
in Osea vi 11 3 "fflTT lo perseguiterà in vece di OflTV 
perseguiteranno * xui a CMUTO secondo l'mtelligen- 



za loro in luogo di E33i3rG nell'intelligenza /oro, e 
nel Salmo xvi i TffON dissi in vece di mON dicesti, 

X X X I V 

Nuove lezioni addolcate dai migliori critici. 
Io non ne moltiplicherò gli esernpj; ma il nu- 
mero ili queste tali lezioni die meritano d'essere an- 
teposte alle comuni e addot tate dall'editore, è gran- 
de, e molte sono state dibatti addottate da* migliori 
critici cristiani ed ebrei. Il Norzi stesso ne addot- 
ta nel suo Commento una grande quantità, e la mag- 
gior parte di quelle che abbia in riferite, e lo segue 
il Basila nella sua Bibbia, e non è da dubitare che, 
se avesse potuto vedere l'appoggio che hanno le al- 
tre, le avrebbe in ugual mainerà preferte. Non ostan- 
te la scarsezza de' su*sidj e de' fonti che egli aveva per 
le mani, e i molti difetti suoi e de' suoi tempi, biso- 
gna confessare che egli è di tutti i critici ebrei quel- 
lo che può somministrare ad un nuovo editore più ot- 
time lezióni e correzioni di nessun altro. Ma tocche- 
rà a lui di pesarle tutte, e di esaminarne scrupolosa- 
mente i fonti che impiega, di equilibrarle a tutte le 
piò severe leggi di una sana e più illuminata critica, 
c di non assumerne nessuna in testo che non sia piò 
che ben fondata . Uguali precauzioni dèe egli avere 
per rapporto alle lezioni o correzioni degli altri . 

xxxv 

Lezioni mal fondate da schivarsi. 
Perchè talvolta anche i piò dotti critici, cristiani 
ed ebrei, accettano delle lezioni che non hanno un 



sufficiente fondi mento, e che dèe l'editore gelosa- 
mente schivare. Noi abbiam veduto ne* precedenti 
paragrafi quante ne ha il Norzi medesimo, e ai 
molti esempj gij prodotti ci faccia m un dovere di 
aggiugnerne altri due. Nel Salmo xlvi 9 alla co- 
mune lezione ìTkT mVjJDO opere del Signore egli si 
è compiaciuto di sostituirne un'altra CVÒN m^yso 
opere di Dio , la quale ha io verità maggior auto- 
rità ne* mss. di quel eh* ei potesse credere, come 
vedesi dalle mie Varianti, ove quelli che la conser- 
vano, sono in numero di ottantuno, oltre ad un al- 
tro de'miei, il 1427, acquistato dopo. Ma altri mol- 
tissimi, tra i quali degli ottimi e degli spagnuoli, 
e nileliano stesso mio 41 3, e il Toletano 782., di 
cui si serve il Norzi per valutare il pregio delle le- 
zioni, stanno a favore della prima, e quel che più 
decide, son confermati da tutte o quasi tutte le anti' 
che versioni. Essa dèe dunque ritenersi, come è sta- 
ta saviamente ritenuta dalla recente Bibbia di Pisa, 
la quale abbandona in questo luogo, come in pa- 
recchi altri, la decisione del Norzi o la Bibbia di 
Mantova che la segue. L'altro esempio ce l'offre il li- 
bro I de' Paralipomeni cap. il 29, dove in vece di 
VrrOK AbichaU egli corregge V\T3r* Abihail, come 
hanno molti mss. e molte edizioni. Ma la maggior 
parte de'mss. e gli spagnuoli stessi più accurati, fra 
i quali quella celebre Bibbia di Toledo di tanta auto- 
rità presso di lui di prima mano, tutte le edizioni an>- 
tiche, tutte o quasi tutte le antiche versioni leggono 



Abichaiì. Gli editori di Pisa inalami nlc seguono in 
questo secondo luogo la correzione del Norzi . 

XXXVI 

Lezioni marginali da assumersi in testo 
o da bandirsi. 

• 

Una delle principali cure del nuov o editore deb- 
bono essere le lezioni marginali. Se esse sono giuste 
emendazioni, si accettino nel testo a norma di tanti 
mss. e di tante edizioni che lo fanno; se false, si 
bandiscano; se lezioni diverse, si notino in un elen- 
co a parte. Molte non son nate che da manifesti 
errori, e io ne ho già prodotti tre esempj nelle le- 
zioni Genesi xxxvi i5, «"T* I Sam. xvn 34, ^ly* 
Esdr. vili j3, lezioni false della sola prima Bibbia 
masoretica del beu Chajìru . Le marginali IOTI, nw 
e bi<V sono le vere testuali . Nel libro il di Samuele 
vili 3 un gran numero di mss. ottimi e spagnuoli, 
e di pregiate edizioni ricevono in te«to il nome 
tra) od Eufrat e, e compajo no tra le edizioni la Bibbia 
di Soncino, di Brescia, di Pesaro, d'AIcalà, molte 
Venete, tutte le Munsteriane, tutte le Plantiniane, 
e sono confermate da tutte le versioni antiche e dal 
luogo parallelo del I libro de* Paralipomeni xvm 3. 
Dicasi altrettanto d'un'infinità d\iltre. Alcune sono 
evidenti errori, come è per esempio in vece di W 03 
anima sua il kerì *tPDD anima mia al Salmo xxiv 
4, che molti codici mss. e stampati non hanno , ed 
è contraddetto da tutti gli antichi interpreti e da mi- 
gliori critici de* nostri tempi. 



XX XVII 
Jfote marginali da omettersi, scelta 

di diverse lezioni . 

Debbono ugualmente bandirsi dal margine tante 
altre note che accompagnano il testo hoogtiano e 
lo diformano, e riguardano o «ielle piccole anoma* 
He, o delle diverse lezioni d'altre edizioni di accenti 
e di vocali di nessunissima entità, o delle sezioni le- 
gali e profetiche da leggersi nelle sinagoghe, total- 
mente inutili ai cristiani, o finalmente degli scolj 
latini in gran numero che accennano gli argomenti 
e le materie. Purgato il margine da tante false emen- 
dazioni ed inutili note, esso sarà più ampio e de- 
coroso, e il testo più semplice e non confuso. Se 
tra quelle diverse lezioni ve n'ha alcuna che meriti, 
si dia a parte, e siccome ve ne sono altre moltis- 
sime di queste tali lezioni, le quali per la loro im- 
portanza ed autorità grande ne'mss., nelle edizioni, 
e negli antichi interpreti , meritano assolutamente 
d'esser conosciute e considerate e conservate, io 
consiglierei l'editore a darne una scelta, almeno delle 
più interessanti, in fine de' volumi o di pagina, 
com'egli crederà più proprio. Questa scelta fatta 
con criterio su la mia collazione medesima, non 
mancherà d'esser gradita dal pubblico, e metterà il 
colino alla perfezione dell'opera. 



r 



INDICE 

DEI PARAGRAFI 



i Vicende del sagro testo 
o loro origine. 

II Stato degli antichi testi . 

Ili Testo samaritano ed 
ebraico e loro autorità . 

IV Premure degli ebrei pel 
loro testo . 

V Posteriori cure degli ebrei. 

VI Prime edizioni del testo . 
Vii Prima Bibbia masore- 

tica . 

vili False lezioni della me- 
desima . 

ix Originali di questa edi- 
zione, opera del Lonza no . 

x Commento crit. del N orzi. 

xi Correzioni poco accurate 
del Norzi. 

XH Altre correzioni poco 
accurate del Norzi . 

xni Esempj di altre tue cor. 
rezioni mal fondate. 

xiv Correzioni del Nomi 
seguite dagli ebrei . 

xv Correzioni del Norzi ri- 
provate dagli editori ebrei . 

xvi Altri difetti del Norzi. 
xvil Altre imperfezioni del 

Norzi . 

xviii Silenzio del Norzi so- 
pra molte ottime lezioni . 

xix Confessione dei critici 
ebrei e dello stesso Norzi sulle 
imperfezioni del tetto . 

xx Stato imperfetto del sa- 
gro testo. 



xxi Premure dei cristiani 
'pel sagro testo. 

xxn Generali collazioni di 
Kennicott e dell'autore de'mss. 
del sagro testo . 

ZZIii Fonti d'emendazioni 
del sagro testo, codici mss. 

xxiv Antiche edizioni . 

xxv Tesìo samaritano. 

xxvi Versioni antiche. 
xxvn Versione greca de' 

Lxx , caldaica , «ira $ lati- 
na, araba. 

xxvm Luoghi paralleli , ci- 
tazioni antiche , analogìa , 
congetture . 

xxix Pegole per la scelta- 
delle vere lezioni . 

xxx Begole per le altre le- 
zioni 

xxxi Cautele nella scelta del- 
le lezioni e nelle emendazioni . 

xx xii Piano d'una nuova 
più corretta edizione del sagro 
testo . 

xxxin Nuove lezioni dq 
accettarsi nel testo . 

xxxi v Nuove lezioni ac 
dottate dai migliori critici. 

xxxv Lezioni mal fondate 
da schivarsi . 

xxxvi Lezioni marg. da as- 
sumersi in testo o da bandirsi. 

XXX vii Note marginali da 
omettersi, scelta di diversa 
lezioni . 



? 

ut- 



/•/< Ì.P.f 



Digitize d by Google 



Digitized by Google 



•Vi 



igmzea Dy 



Google 



Digitized by Google 
i 



Digitized by Goog 



